
Il Giappone 
costruirà 
uno shuttle 
tutto suo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'ente spaziale nipponico Nasda comincerà dall'anno fi­
scale 1992 la progettazione e la messa a punto di uno 
shuttle di costruzione interamente giapponese. Lo affer­
ma ilglomale economico «Nikkei shinbun*. La navetta , 
che non ha ancora un nome preciso, peserà 20 tonnella­
te e sarà In grado di portare attrezzature scientifiche per 3 
tonnellate verso la stazione spaziale che il Giappone co­
struirà entro il 2000 in comune con gli Stati Uniti, il Cana­
da, e i paesi europei. Lo shuttle sarà lanciato nello spazio 
dal potente razzo della nuova generazione che il Giap­
pone sta mettendo a punto. L'ente spaziale giapponese 
presenterà questo programma all'approvazione del go­
verno giovedì prossimo. ' 

Eureka: l'Europa 
della ricerca 
applicata 
si riunisce 
a l'Aia in Olanda 

L'inaugurazione solenne, 
, nella «Ridderzaaal» del 

parlamento olandese, del­
la riunione dei responsabi­
li della ricerca europea, al­
la ricerca di un rilancio del 
suo ruolo mondiale. Per 
due giorni, ieri e oggi, i mi­

nistri della ricerca dei 19 paesi aderenti al programma 
Eureka partecipano all'Aia alla conferenza -la nona della 
serie- eh: chiude la presidenza di turno olandese dell'ini-

< ziauva. che mira a coordinare la ricerca applicata euro­
pea. La delegazione italiana é guidata dal ministro Ru­
ben?. Il presidente francese Francois Mitterrand -uno del 
•padri» di Eureka- ha pronunciato, alla presenza delia re­
gina Beatrice, il discorso di apertura. La sessione farà il 
punto sullo stato di avanzamento dei progetti di ricerca 
già avviati per un valore totale equivalente a circa 11.000 
miliardi «li lire. L'Italia è interessata a circa il 1S percento 
di questo totale, per 1.750 miliardi di lire, di cui metà a 
carico di istituzioni pubbliche. I lavori si svolgono sulla 
base di un documento di valutazione dei risultati rag­
giunti predisposto dall'ex presidente della Philips, Wisse 
Dekker, dopo un sondaggio in profondità tra le imprese 
interessate, che hanno quasi all'unanimità confermato la 
validità dell'iniziativa. • ./ . . : j 

Si apre a Ginevra la secon­
da sessione negoziale in­
tergovernativa per la con-

, venzlone mondiale sul 
• cambiamento del clima 
che si prevede sarà varata 
tra un anno in Brasile. Nel 
corso di questa sessione 

Convenzione 
siri dima: inizia 
a Ginevra 
nuova sessione 
negoziale 
saranno discussi, tra l'altro, I modi per contenere le emis­
sioni dei gas serra di origine antropica e gli strumenti per 
offrire al Paesi In via di sviluppo l'assistenza economica e 
tecnologica necessaria per la protezione dell'ambiente. I 
Paesi di nuova Industrializzazione e i Paesi in via di svi-
. luppo hanno un molo chiave negli sforzi cooperativi per 
ridurre l'emissione dei gas serra. E' di buon auspicio 
quindi la notizia che a questa sessione parteciperà anche 
' la Corea de! Sud. Mentre in Cina è in corso da giovedì la 
conferenza -Impatto dello sviluppo sul Paesi In via di svi­
luppo» cui partecipano esperti di 40 Paesi del Terzo Mon­
do .per discutere l problemi connessi con la protezione 
delfambiente;» lo sfruttamento razionale delle risorse 

kri*tuiaUin<|uàUaparted^rrK)i«iochehalamassima.ui^ 
gerjz*dl«cceterare.la crescita.economica; ma anche di 
presentire un ambiente spesso fortemente degradato. 

Antartide: 
proposta Usa 
per un bando 
a termine 
allo sfruttamento 

Gli Stati Uniti hanno pro­
posto un controverso 
emendamento alla Confe­
renza di Madrid sull'Antar­
tide che dovrebbe conclu­
dersi il prossimo 23 giugno 
con la firma dell'accordo 
sul bando dello sfrutta­

mento minerario e petrolifero del continente di ghiaccio 
per i prossimi 50 anni. Dopo quella data gli Usa propon­
gono, di ridefinire le regole In tempi brevi, massimo tre 
anni. Se non ci sarà accordo, allora tutti liberi di sfruttare 
le ricchezze dell'Antartide. L'emendamento Usa ha su­
scitato le vive proteste degli ambientalisti di Greenpeace. 
«La proposta mostra le reali intenzione dell'Amministra­
zione Bush» ha sostenuto il rappresentante dell'associa­
zione ambientalista Paul Bogart «lasciarsi la porta aperta 
per un hi turo sfruttamento dell'Antartide. Noi slamo mol­
to preoccupati per l'avventatezza con cui questo Paese 
sembra, disposto a sacrificare l'ultimo continente per ri­
cavarne in futuro combustibili fossili». Ma anche nel caso 

- che l'emendamento passasse, è molto improbabile che 
tra 50 anni 126 Paesi aventi diritto di voto si accorderan­
no per prendere una posizione opposta a quella odierna. 

MARIO PKTRONCINI 

.Intervista all'astrofisico Dennis Sciama 
«La teoria della relatività prevede e nega il Big Bang» 
Le galassie sono piene di neutrini «grassi» e invisibiK? 

senza inizio 
• • TRIESTE «In principio Dio, 
o chi per lui, creò il cielo e la 
terra. Attraverso un Big Bang.» 
Se mai qualcuno si decidesse 
a scriverla, sarebbe certo que­
sto il primo versetto nella Bib­
bia dei fisici. Su cui tutti giure­
rebbero per almeno tre ragio­
ni. L'idea infatti che l'universo 
abbia avuto la sua origine nel­
l'Inaudita esplosione di un 
punticino piccolissimo, den­
sissimo e caldissimo soddisfa 
le soluzioni travate dal giovane 
matematico russo Fhedman 
alle equazioni proposte da 
Einstein nella sua teoria gene­
rate della gravità. La seconda è 
che la teoria del Big Bang sod­
disfa quelli che il fisico Livio 
Giarton ha definito gli unici 
due fatti certi in cosmologia. Il 
nostro universo si sta espan­
dendo. E ai suol confini c'è 
una radiazione di fondo con 
una temperatura di appena 2,7 
gradi Kelvin, prossima allo ze­
ro assoluto. Una radiazione 
fossile, unica testimone so­
pravvissuta a quell'immane ca­
tastrofe. La terza ragione che 
hi latto assurgere il Big Bang a 
Modello Standard in cosmolo­
gia è appunto il consenso ge­
nerale che hanno raggiunto gli 
astrofisici e i fisici delle pani-
colle. I fisici dell'lnflnltamente 
grande e quelli dell'intinlta-
mente piccolo. Eppure... Ep­
pure ci sono molti fatti che la 
teoria (o meglio, le teorie) del 
Big Bang non riesce (non rie­
scono) a spiegare. Tanto che 
qualcuno timidamente (ma 
non troppo) prelude ad una 
crisi del Big Bang. Anzi, c'è una 
piccola ma agguerrita pattu­
glia di «eretici» che ormai lo ri­
pudia apertamente. E lo incal­
zi! con critiche serrate. E' per 
l'ipotesi della Grande Esplosio­
ne, come hanno annunciato 
persino i mass media, che sta 
dunque suonando la campa­
na? 

Chi meglio di Dennis Scia' 

stro passato. E' vero, se si intro­
duce la teoria quantistica nel­
l'universo primordiale allora 
non si ottiene letteralmente al­
cuna infinità: La spazio tempo 
risulta infatti senza inizio, illi­
mitato. Ma e anche vero che 
nel nostro passato c'è comun-

3ue un universo molto, molto 
enso. Insomma, come ribadi­

scono Hawking ed Ellis nel lo­
ro libro «La struttura su larga 
scala dello spazio tempo», se 
la relatività è un'ipotesi corret­
ta allora non è possibile invali­
dare il Big Bang. 

Eppure c'è chi lo mette in 
dubbio. Per esemplo John 
Maddox, U direttore di Naro-

,, ' re, che lo ritiene filosofica-
mente oltre che scientifica-

'• mente Inaccettabile. Il Big 
' Bang, scrive Maddox, pre-
toppone un Istante In cui lct-

• feralmente Iniziali tempo. E 
u n Istante prima In cui U 

' ' tempo non c'è. E quindi non 
•' •• c'è una causa. L'origine del 

Big Bang in sé non è dunque 
«jacettlblle di dlacustlooe. 
La teoria è una aorta di nuo­
vo creazionismo? 

Qui esiste davvero una difficol­
ta. Perchè in senso stretto il 
teorema di Hawking e Penrose 
al quale accennavo prima mo­
stra che la relatività non è una 
teoria «self consisterli». La sin-

Salarila del Big Bang è una de-
uzione logica e matematica 

della relatività. Mâ la relatività 
in sé non è auto consistente. 
Perchè quando si ricava la teo­
ria matematica della relatività, 
in primo luogo sì assume che 
lo spazio tempo sia regolare. 
Che non ci siano singolarità. 
Solo dopo è possibile definire 
certe quantità matematiche 
che entrano nella teoria e fini­
scono per sconvolgerla. Una 
volta fatte queste assunzioni, 
infatti la teoria'stessa ci dice 
che risalendo dallo stato attua' 
le indietro nettempo f'—'-
tuo ad un unrverap che 

Ma l'Universo ha avuto veramente un 
inizio? Oppure il Bing Bang, la singolari­
tà che ha dato il via al tempo è soltanto 
una suggestione? Dennis Sciama, astro­
fisico che dirige uno tra i migliori istituti 
di ricerca europei, commenta la per-, 
plessità di alcuni scienziati, tra cui il no­
to Fred Hoyle, sulla teoria della «grande 

esplosione» iniziale. La teorìa della rela­
tività, sostiene Sciama, assicura che un 
Big Bang c'è stato. E nessuno può met­
terlo in dubbio con argomenti seri. Ma il 
problema di fondo è che la teoria della 
relatività non è auto-consistente. La ri­
cerca dei fisici per una nuova teoria del­
lo spazio e del tempo. 

PIETRO GRECO 
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mia e il Dipartimento di Ma»'!: 
manca Applicata e di' Fisica 
Teorica dell'università d< Cam­
bridge, il Dipartimento di 
Astrofisica dell'università di 
Oxford in Inghilterra e la Scuo­
ta Intemazionale di -Studi 
Avanzati fSissa) di Trieste e 
può quindi guardare ai proble­
mi teorici in cosmologia sia 
con l'occhio dell'astrofisico 
che con quello del fisico delle 
particelle? Come, peraltro, ha 
tutto di recente avanzando la 
•neutrino hypothesis», l'ipotesi 
del neutrino, che forse può ri­
solvere 11 mistero della materia 
oscura. Quella materia esotica 
che forse rappresenta il 95% 
della massa dell'universo ma 
che, come un'anguilla cosmi­
ca, risulta viscida e sfuggente. 
Invisibile ed inafferrabile. 

José Senovllla, «•.ell'unlver-
«Ità di Salamanca, ha di re-

i cente trovato nuove soluzlo-
ni alle equazioni di Einstein. 

. Motto diverse da quelle di 
Friedman. Il Big Bang cessa 
dunque di essere una «at> 
cessiti» matematlca7 : ..• 

Non ho notizia di questo lavo­
ro. Ma so dalle cose dette da 
Stephen Hawking e da altri che 
se accetti la teoria della relati­
vità, allora «deve» esserci una 
singolarità, il Big Bang, nel no-

jJUfl Jtìsùltak» 
.stente, che* ItfiperUjMHad 
dizione con le fondamènta 
delta teoria, con le sue stesse 
premesse. Un risultato; beffar­
do: la relatività contiene in sé il 
germe della propri» "rovina. 
Ciò significa che la teoria non 
6 completa. La relatività è una 
teoria molto buòna finché ci si 
ferma a studiare Uno" stalo 
prossimo al Big Bang. Ma 
quando la densità diventa 
molto elevata, allora abbiamo 
bisogno di qualcos'altro. E non 
sappiamo cosa. Alcuni riten­
gono che quando sapremo de­
scrivere la gravità In termini 
quantistici, allora saremo in 
grado di rimuovere la singola-
ntà e rendere la relatività «self 
consistente Ciò. tuttavia, non è 
stato ancora provato. E finché 
non avremo una teoria in gra­
do di descrivere in modo sod­
disfacente i momenti iniziali 
molto, molto prossimi al Big 
Bang, non potremo realmente 
discutere i problemi' sollevati 
da Maddox. . 

Lo scorso novembre Nature 
' ha pubblicato II cosiddetto 
•manifesto di Cardia». Alca- ' 
ni astrofisici motto noti ed 

••' un pò «eretici» (Arp.Burbld-
• gè, Hoyle, NarUkar, W e b * 
: marinine) hanno affondalo 
- le loro critiche nelle fonda­
menta della teoria del Big 

• Disegno 
di Umberto 

Verdat 

Bang. Sostenendo, per 
esemplo, che 11 «red sufi», lo 
spostamento nel rosso che 
si registra quando un ogget­
to si allontana velocemente 

' da colui che lo osserva, non 
è affatto uguale per tutti gli 
oggetti deU'unrveno. E ebe 
quindi U Modello Standard 
viene fuori da presupposti 
sbagliati. 

Ho letto l'articolo e conosco 
molto bene i suoi autori. Loro 
si riferiscono in particolare ai 
quasar. Bene. Quando Hubble 
osservò per la prima volta che 
l'universo è in espansione vide 
che tutte le galassie si allonta­
navano velocemente l'una dal­
l'altra. E pose in relazione di­
retta distanza e redshift. Per 

' quanto ne so anche Hoyle e gli 
altri coautori credono che > 
galassie abbiano un redshift 
perchè anche'essi credono 
nell'universo in espansione. In 
alcuni casi è stato provato che 
anche per i quasar distanza e 
redshift sono in relazione diret­
ta. Ma i cinque del «manifesto 
di Cardili» sostengono che in 
alcuni casi il redshift dei qua­
sar può avere una diversa ori­
gine, come la grande forza di 
gravità. Non so se è vero. Ma in . 
ogni caso non è necessario 
parlare di nuova fisica. Red­
shift e gravità sono certo corre­
lati. E questa correlazione è già 
prevista dalla relatività. 

Un'altra critica contenuta 
nel «manifesto di Cardlff» si 
basa mila omogeneità della 
radiazione di (ondo. E* trop­
po omogenea per essere 
compatibile con la forma­
zione delle galante e eoo la 
poco omogenea distribuzlo 
ne deDa materia vuubOe nel-
l'universo. L'ipotesi però 
che d sta altra materia, e 
che questa materia sia osco-
ra, non visibile, ed abbia 
una distribuzione piò omo­
genea e quindi compatibile 
con la raduudoae di fondo, 

, «offrono I dus»aii, è «nTpo-
terf^booatalpinvaia. IV 
rata fuori, In mas catenape^ 
vena, per sostenere en'al* 
tra teoria non provata, quel­
la dell'universo inflaziona­
rlo. Le chiedo: esiste davve­
ro la materia , oscura? E 

. perchè dovrebbe essere co­
stituita, come tei propone, 
di neutrini? . 

SI, l'Isotropia della radiazione 
di fondo non è solo una prova 
della teoria del Big Bang. E' an­
che una difficoltà. Proverò a 
collegare l'ultima delle sue do­
mande alla prima. La mia ipo­
tesi, del tutto speculativa, è che 
un neutrino decada in un foto­
ne ad alta energia ogni 10 alla 
23 secondi Ciò potrebbe spie­
gare anche la grande isotropia 
della radiazione di fondo. La 
mia teoria infatti prevede e ri­
chiede che la radiazione di 
fondo sia isotropa. Perchè ciò 
che probabilmente è accaduto 
nell'universo primordiale e 
che i fotoni prodotti dal deca­
dimento dei neutrini hanno in­
teragito con gli atomi di idro­
geno, separando protoni da 
elettroni. Creando una grande 
quantità di elettroni liberi. Cosi 
l'azione della galassia primor­
diale, che con lo sua anisotro­
pia stava creando una inomo­
genea distribuzione della ra­
diazione di fondo, potrebbe 
essere stata annullata, vanifi­

cata dalla interazione tra gtl 
elettroni Uberi e i fotoni pro­
dotti del decadimento dei neu­
trini Creando, per via statisti­
ca, una radiazione omogenea­
mente diffusa. Questa può es­
sere la soluzione del proble­
ma. Il suo costo? Beh. è quello 
di credere nella mia ipotesi. 
Che, ripeto, è del tutto specu­
lativa. 

Ma veniamo alla domanda 
suHa materia oscura. E'veto, la 
teoria deU'unrverso inflaziona­
rlo è quasi certamente una teo­
ria non vera. In ogni caso non 
è mai stata provata. E* una ma­
gnifica suggestione. Ma solo 
una suggestione. Tuttavia delta 
materia oscura abbiamo biso­
gno in ogni caso per spiegare 
la formazione delle galassie. 
Noi infatti vediamo ruotare 
queste galassie Intorno al pro­
prio asse a causa della gravità 
con una velocità molto più ele­
vata di quella che la materia vi­
sibile può giustificare. E' evi-. 
dente che deve esserci altra ' 
materia che non vediamo. Ma­
teria, appunto, oscura che de­
termina questa fortissima attra­
zione gravitazionale. Tutti, che 
io sappia, concordano sul fatto 
che abbiamo bisogno di una 
certa quantità di materia oscu­
ra per dare una spiegazione 
non tanto ad ipotesi speculati­
ve, ma ai tatti reali che osser­
viamo nell'universo. Ora none 
necessario che ci sia tanta ma­
teria oscura quanta ne prevede 
l'ipotesi di un universo chiuso. 
Che la materia oscura sia do* 
il 95% della massa dell'univer­
so. Ma * certo che se c'è male-
ria oscura nelle galassie, deve 
esserci materia oscura tra le 
galassie. H problema aperto 
dunque non e se esista o meno 
la materia oscura. Il problema . 
vero è sapere di cosa è fatta 
questa materia oscura. E di 
nuovo sostengo che ci sono 
buone ragioni per ritenere che 
sia costituita da neutrini. Non 
necessariamente neutrini che 
decadono. Possono anche es- ' 
sere neutrini stabili. Ma è<lav-
vero molto probabile che la 
materia oscura sia (atta di neu­
trini Non fosse altro che per il 
fatto che tutti gli altri candidati 
sono oggetti speculativi, la cui 
esistenza non è mai stata pro­
vata. Mentre sappiamo che i 
neutrini esistono. E sappiamo 
anche quanti ce ne sono in gi­
ro. Queltoche non sappiamo* 
se siano o no neutrini «grassi», 
cioè dotati di massa. Bene 
penso che con tutta probabili­
tà la materia oscura è fatta di. 
neutrini «grassi». Crassi e ma­
gari anche un pò instabili 

fs coTJdasloDC, sopì avviva-
rè II Modello Standard alle 
cricche che sta ricevendo? 
E, soprattutto, possiamo . 
modificare la teoria del Big 

merare I suol 
crisi? 

Oh, non ci sono dubbi il Mo­
dello Standard in cosmologia 
sopravviverà facilmente ai suoi 
critici D vero problema e la sua 
seconda domanda. Noi abbia­
mo bisogno di modificare la 
teoria del Big Bang perchè ab­
biamo bisogno di una più 
completa teoria della relatività. 
Di una nuova teoria dello spa- ' 
zio e del tempo in grado di su­
perare k> scoglio finora inavvi­
cinabile della singolarità ini- ' 
ziate. 

Partito Demoamico della Sinistra 
'•••";••; """" Ufficio Associazionismo 

Ufficio Nord Sud Cooperazione Internazionale 

Seminario nazionale sul tema: 

La società civile nella cooperazione 
con i paesi in via di sviluppo 

Partecipano: 
' Paola Bottoni, Fulvia Bandoli, on. Giuseppe Crippa, 

Gianni Cuperio, on. Elisabetta Di Prisco, Piero Fassino, Giovanni Lolll, 
sen. Guido Margherl, sen. Giuseppe Botta, on. Natia Mammone, 

,. . Massimo Mlcucci, Giampiero Rasimeli!, on. Luciano Vecchi P.E. 
Sono invitate le compagne, i compagni e quanti siano Interessati 

al terra neffan^o di organizzazioni rrcng^emative. 
. Enti locali. Associazionismo nazionale e locale. 

Per informazioni e conferme tei. 6711281 fax 6798376 

••-.: Roma, giovedì 20 giugno, ore 10 
Sala Conferenze del Senato, via Santa Chiara, 4 (ex Hotel Bologna) 

Le ragioni deDa sinistra 

— - - • dibattito pubblico 

Roma, giovedì 20 giugno 1991, ore 17 
Sala dell'Arancio, via dell'Arancio 55 

Alternativa di sinistra o 
alternativa azionista? 

Partecipano: Massimo D'Alema, 
Paolo Flores d'Arcais, Giorgio La Malfa, 

Giorgio Ruffolo, Pietro Scoppola 

Presiedei Sandro Curzi 

f 
" informazioni SIP agli utenti Ì Ì | ^ . 

% I 
PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1991 ^ 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen­
to della bolletta relativa al 3° bimestre 1991. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto at saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi­
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrà essere ese­
guito anche presso gli uffici postali o -con te commissioni «fuso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui chiamata è gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa­
gamento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul­
ta ancora pervenuto." 

SIP 
Società tttStntptrftttnm» 
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